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1* U n i t à / domenica 12 gennaio 1964 

Rendendo visita al Quirinale 
^ ^ * ' » 

' ' ' 

Calorose espressioni 
di Paolo VI per Segni 

L'elogio del presidente 
accompagnato, dalla 
sottolineatura delia 
concezione dell' Italia 
come di una «comu­

nità cattolica » . 

La visita ufficiale di Pao­
lo VI al Presidente della Re­
pubblica Segni nella residen­
za del Quirinale si è svolta, 
nel pomeriggio di ieri, secon­
do il programma e il cerimo­
niale preannunciati. 

11 Papa è sceso nel cortile 
di S. Damaso, dove erano ad 
attenderlo i ventisei perso­
naggi del seguito, alle 16,30. 
Qui si è formato il corteo di 
tredici vetture. 

Il confine fra lo Stato del­
la Città del Vaticano e il ter­
ritorio della Repubblica ita­
liana è stato toccato alle ore 
16,38. Sulla linea, il papa ha 
ricevuto l'omaggio della mis­
sione straordinaria del no­
stro governo, diretta dal 
ministro degli Esteri, Sara-
gat e dal sottosegretario alla 

f(residenza del Consiglio, Sa-
izzoni. 

Al Quirinale l'incontro 
con Segni è avvenuto ai pie­
di dello scalone d'onore. Nel­
la prima sala degli Stucchi 
erano in attesa, fra gli altri, 
l'ex presidente della Repub­
blica sen. Giovanni Gronchi, 
i presidenti del Senato, Mer-
zagora, e della Camera, Buc-
ciarelli Ducei, il presidente 
della Corte Costituzionale, 
Ambrosini, il presidente del 
Consiglio, Moro, il ministro 
dell'Interno, Taviani. 

Dopo un colloquio privato 
fra Segni e Paolo VI nella 
sala di Augusto, che si è pro­
tratto per venticinque mi­
nuti, si è svolta, nella sala 
della Madonna della Seggio­
la, l'ultima parte della ceri­
monia. 

Il Presidente della Repub­
blica ha rivolto al Pontefice 
un indirizzo di saluto: ricor­
dato il recente viaggio di 
Paolo VI in Palestina, Segni 
ha affermato che la visita del 
Pontefice al Quirinale «con­
ferma gli eccellenti rapporti 
esistenti fra la S. Sede e l'Ita­
l i a ^ La nazione italiana — 
ha proseguito il Presidente 
— « segue con devozione e 
fiducia l'opera che la S. Sede 
svolge perchè vi sia maggiore 
comprensione reciproca fra i 
popoli, fra le classi sociali, 
tra gli individui, perchè la 
pace possa — superando in 
un generoso slancio di amo­
re e di fraternità ogni divi­
sione di razza, di religione e 
di ideologie politiche — rin­
novarsi nella giustizia e nel­
la libertà >. 

Paolo VI, nella sua allo­
cuzione di risposta, ha par­
ticolarmente tenuto a sotto­
lineare la sua < stima > per 
il Presidente Segni: < Lasci, 
Eccellenza — egli ha detto — 
che in questa occasione noi le 
diciamo la nostra compia­
cenza nel vedere la suprema 
magistratura dello Stato im­
personata in un uomo probo 
e retto, quanto saggio ed 
esperto e guidata da una vi­
sione ampia e vigilante del 
mondo contemporaneo e sa­
gacemente comprensiva an­
che di quegli aspetti storici. 
morali e religiosi della no­
stra odierna società che più 
interessano il nostro ministe­
ro apostolico >. 

Dopo queste parole, nelle 
quali sono forse avvertibili 
accenti che vanno al di là 
del semplice omaggio al Ca-
uvr u c n u kjfcatir a tcasaaa iv f^-1 

assumere, sia pure indiretta­
mente, un significato politico, 
di assenso alla linea perse­
guita dal Presidente Segni. 
Paolo VI ha proseguito: 
< Ciò che diciamo per la sua 
persona e per il suo ufficio 
vogliamo dire per il popolo 
italiano, non senza avverti­
re il bisogno di ricordare, 
ancora una volta, la novità 
del titolo con cui noi ad esso 
ci rivolgiamo. Il titolo non è 
più quello di una sovranità 
temporale, che qualificava 
sudditi gli italiani degli Sta­
ti pontifici e forestieri quelli 
delle altre regioni; ma solo 
quello della potestà spiri­
tuale». Tuttavia, ha aggiun­
to il Papa, precisando in tal 
modo anche la sua concezio­
ne del rapporto fra la chiesa 
cattolica e lo Stato repubbli­
cano, questa potestà spiritua­
le « guardava ieri e tanto più 
guarda oggi all'Italia come 
ad un popolo costituente nel­
la sua grande ir.ìggioranza. 
e, sotto certi aspetti, vor­
remmo dire nella sua totali­
tà, una comunità cattolica». 
Il che ha dato un senso ab­
bastanza netto alla preceden­
te « investitura » al presiden­
te Segni. 

La visita dei ministro dei Lavori Pubblici nella zona della sciagura 

Colloqui di Pieraccini con 
i parlamentari sul Vajont 

Oggi il rappresentante del governo si incontra con i superstiti a Cimolais e a Longarone: potrà così 
apprendere direttamente la loro profonda e unitaria volontà di rinascita 

Paolo VI e Segni al Quirinale durante l'incontro di ieri 

Dal nostro inviato 
BELLUNO, 11 

II ministro dei Lavori 
pubblici, on. Pieraccini, ha 
iniziato la visita alla zona 
del Vajont. Questo pomerig­
gio si è avuto, per così dire, 
il prologo all'incontro fra il 
rappresentante dell'esecuti­
vo e la popolazione. L'in­
contro vero e proprio avver­
rà domani: in mattinata a 
Cimolais, con gli sfollati di 
Erto e Casso, nel pomerig­
gio a Longarone, con i so­
pravvissuti del centro an­
nientato e con i delegati del­
le frazioni. 

C'è qualche settore della 
stampa nazionale, presente 
qui con i suoi inviati, che 
crede di presagire un clima 
di < suspense * attorno a 
questi incontri. La dramma­
tica protesta del pomeriggio 
di San Silvestro ha costituì 
to uno choc per questi ben 
pensanti. Erano convinti che 
le belle parole spese all'in­
domani della tragedia, l'on­
data di solidarietà popolare, 
l'assistenza tanto propagan­
data, avessero lenito ogni fe­
rita e acquietato, se non il 
dolore, ogni motivo di ri­
volta. Adesso guardano ai 
superstiti non più con la 
commozione e la simpatia 

Per lo sviluppo economico della Sicilia 

Rendere operante 
Tinte minerario 

Grande interesse per il convegno del 
PCI - Rinnovate all'Edison le concessio­

ni non «coltivate» dell'Ennese 

Dal nostro inviato 

La morte del 
card. Jullien 

La scorsa notte è deceduto 
nella clinica villa S. Carlo sul­
la via Aurelia il cardinale fran­
cese Andrea Jullien. Aveva 82 
anni ed era affetto da una gra­
ve forma di leucemia. I fune­
rali avranno luogo martedì 
prossimo in S. Pietro. 

CALTANISETTA, 11 
Tre giacimenti di sali potas­

sici (due a Vtllarosa. in pro­
vincia di Enna. l'altro a Racal-
muto, in provincia di Agrigen­
to), affidati in concessione dal­
la Regione alla Edison, non 
vengono messi « in coltivazio­
ne» dal potente monopolio chi­
mico al solo scopo di mantene­
re, insieme con la Montecatini, 
un controllo pressoché esclusi­
vo su un settore assai impor­
tante e di grandi prospettive 
per l'economia dell'Isola. Cio­
nonostante il governo regiona­
le di centro-sinistra ha conces­
so alla Edison, almeno per quel 
che riguarda i giacimenti di 
Enna. una proroga di due anni 
della concessione. 

I particolari di questa scan­
dalosa operazione sono stati ri­
velati stamane dal compagno 
Massimiliano Macaluso nel cor­
so della relazione che ha aper­
to. qui a Caltanisetta, i lavori 
del c o n v e g n o d e l l e organizza­
ci—x —. ._ . ._X«^A ^nì «Antri rtii.-
( t U U l k u i i i u u i « % v «%.. «.-»— —-- —*-
nerari dell'Isola, indetto dalla 
Segreteria regionale del partito 
sul tema: -L'Ente minerario 
siciliano, strumento fondamen­
tale per un piano di sviluppo 
economico e democratico». Al 
convegno partecipano folte de­
legazioni operaie provenienti da 
tutti i centri minerari (produt­
tori non soltanto di zolfo, ma 
anche di sali, di marmo, dì pe­
trolio. di asfalti, eccetera), rap­
presentanti delle commissioni 
interne, dei sindacati (anche 
della CISL), 1 segretari delle 
Federazioni comuniste della Si­
cilia occidentale, numerosi par­
lamentari nazionali e regionali. 
sindaci e amministratori. 

II grande interesse per l'ini­
ziativa comunista è confermato 
dalla presenza di autorevoli 
esponenti del mondo politico. 
economico e culturale, tra i 
quali il capo dell'Ufficio regio­
nale delle miniere. Ingegnere 
Terranova, il Presidente e nu­
merosi funzionari della Camera 
di Commercio di Caltanlssetta. 
una delegazione di direttori. 
amministratori e gestori di mi­
niere del Nisseno. dell'Agrigen­
tino e dell'Ennese. il segretario 
provinciale della DC di Calta­
nlssetta. Rizza, e parecchi altri. 

n compagno Macaluso ha 
tracciato un ampio quadro della 
situazione esistente oggi nel­
l'isola nel settore mineràrio e 
petrolchimico, sottolineando co­
me, con le lotte operaie — e 
soltanto con queste — sia sta­
to possibile conservare e por­
re le basi per un consolidamen­
to del potenziale minerario si­
ciliano. 
. L'anno scorso fu possibile va­

rare, con 11 contributo deter­
minante dei comunisti, la leg­
ge che. Istituendo l'Ente chimi­
co minerario, poneva finalmen­
te. e con estrema urgenza, il 
problema di un intervento pub­

blico nella politica mineraria 
siciliana. 

Oggi, come ha sottolineato il 
compagno Michelangelo Russo 
della Segreteria regionale del 
Partito, intervenendo nel dibat­
tito, il problema politico è di 
superare tutte le remore frap­
poste dal governo per l'entrata 
In funzione dell'Ente, e di affi­
dare ad esso il compito di rior­
dinare il settore zolfifero, fa­
cendo 1 conti in tasca agli In­
dustriali che per anni, tentan­
do persino di strumentalizzare 
per i propri fini le Jotte ope­
raie. hanno fruito di enormi fi­
nanziamenti regionali a fondo 
perduto. 

Altro problema è quello di 
realizzare una politica di espan­
sione che combatta la linea in­
dicata dalla CEE di una ridu­
zione della produzione e del­
l'aumento de! rendimento me­
dio per operaio, con il conse­
guente licenziamento di un gran 
numero di lavoratori. Questo 
significa, tra l'altro, che. sulla 
base delle rivendicazioni po­
polari che dovranno essere por­
tate avanti cun una letta di 
base, comune per comune, zona 
per zona (come ha rilevato il 
compagno Palombo, segretario 
della CCdL di Agrigento) al­
l'Ente pubblico dovrà spettare 
il comDito di amministrare i 

L'Alleanza sulla 
Federconsorzi 

Situazione 
intollerabile 

K 

compito di amministrare 
42 miliardi stanziati dalla CEE 
per la riorganizzazione della 
industria zolfifera e quello di 
realizzare lo stabilimento chi­
mico che. verticalizzando U set­
tore. rappresenti un valido stru­
mento per superare e contra­
stare la politica della Monteca­
tini Ma, l'intervento dell'Ente 
— proprio perché esso deve rap­
presentare uno strumento es­
senziale per una politica di 
piano realmente democratica e 
antimonopolistica — non potrà 
essere limitato allo zolfo e do­
vrà puntare anche al settore 
dei sali potassici (oltre a quel­
lo dei marmi trapanesi e a 
quello dello sfruttamento del 
salgemma a Ani industriali) al 
quale è interessato ora pure 
1*ENI, con un g;acim*»nto nel­
l'Agrigentino. ponendo cosi le 
basi per una collaborazione tec­
nico-industriale tra i due enti 
pubblici Collaborazione che. 
indubbiamente, potrà e anzi do­
vrà avere luogo anche nel cam­
po degli idrocarburi dove la 
Regione, finalmente, ha uno 
strumento di contrattazione di­
retta­

li dibattito ha approfondito 
anche i problemi del rafforza­
mento del potere contrattuale 
del sindacato e degli organismi 
del partito, soprattutto nelle 
aziende monopolistiche. ' 

I lavori del convegno sono 
proseguiti sino a tarda sera e si 

(concluderanno nella mattinata 
di domani con 11 discorso al 
teatro Margherita del compagno 
La Torre, segretario regionale 
del PCL 

G. Frasca Polara 

\'-

L'Alleanza del contadini 
ha messo In rilievo ieri la 
estrema gravita di quanto 
al è verificato venerdì nella 
riunione del ConsIgliojTam-
ministrazione 
consorzi: la 

spleato adeguamento debba 
attuarsi, l'ordine del giorno 
non precisa. L'unica preci­
sazione che si fornisce è il 
richiamo alle formulazioni 

della Feder- del programma del governo 
maggioranza concernenti la Federconsor-

•bonomlana> non ha tenuto zi, formulazioni che anche 
alcun conto della relazione da ambienti vicini al go-
presentata dal presidente verno sono state giudicate 
Costa nella precedente riu- particolarmente elusive e 
nione (nella quale erano deludenti. 
state denunciate gravi Ir re- L'Alleanza — conclude la 
Solarità nel funzionamento nota — ritiene che, dopo 
degli organi di direzione e questi ultimi clamorosi svi-
nei rapporti tra Federcon­
sorzi e Consorzi agrari). 

Nessuna delle proposte 
del dr. Costa è stata ac­
colta, ed è stato invece ap­
provato un ordine del gior­
no estremamente generico, 
contorto ed involuto, nel 
quale tutto il problema del­
la Federconsorzi — che tan-

luppi. Il governo non pos­
sa esimersi dall'intervenire 
perchè sìa posto fine ad una 
situazione intollerabile nei-
la quale una maggioranza 
di parte continua a non te­
nere in alcun conto non solo 
le ovvie estg»n*e di chia­
rezza e di moralità, ma 
neppure l'opinione del pre­

ta parte dell'attenzione del sidente. Più che mal tem 
Parlamento e del Paese ha 
occupato negli ultimi tempi 
— viene ridotto ad una que­
stione di adeguamento delle 
strutture consortili alle nuo­
ve esigenze. Quali queste 
esigenze siano e come l'au-

pestiva ed opportuna appa­
re perciò l'iniziativa legisla­
tiva presa dai parlamentari 
dell'Alleanza e della Lega 
delle cooperative, per un 
completo riordinamento dei 
Consorzi agrari. 

Per 48 ore 

Domani sciopero 
allAGIP-ENI 

Domani e martedì tutte le 
sedi delle aziende petrolifere 
dell'ENI. dai depositi alle raf­
finerie. agli uffici delle dire­
zioni, saranno paralizzate dallo 
sciopero proclamato unitaria­
mente dal Silp-Cgil e dalle al­
tre organizzazioni sindacali. 

Con questa azione, che segue 
la prima vigorosa protesta del 
19 dicembre, inizia un massic­
cio programma di lotta. A Ro­
ma e Venezia domani i lavora­
tori manifesteranno pubblica­
mente per far conoscere l mo­
tivi della loro agitazione. 

Sono note la tre rivendica­
zioni dei dipendenti delI'Agip-
ENI: blocco e revoca sia dei li­
cenziamenti che dei trasferi­
menti e cioè la salvaguardia 
del posto di lavoro nel quadro 
di uno sviluppo produttivo del­
l'ENI; un miglioramento so­

stanziale del trattamento eco­
nomico e normativo tale da cor. 
rispondere alle esigenze dei la­
voratori. in particolare si chie. 
de il pagamento di una somma 
- una tantum - di centomila li­
re in attesa della rapida defi­
nizione delle trattative per il 
rinnovo del contratto; la fine 
del clima di intimidazione, di 
pesanti violazioni delle libertà 
e dei diritti sindacali e degi: 
stessi patti contrattuali. 

La linea dei dirigenti del 
l'ENI. quella del ridimensio­
namento aziendale e della ri­
duzione massiccia del perso­
nale. può e deve essere capo­
volta dalla lotta di operai, tec­
nici e impiegati. Le organizza­
zioni sindacali hanno prean­
nunciato che i lavoratori effet­
tueranno almeno 48 ore di scio­
pero ogni settimana. 

del IO ' ottobre, • bensì con 
diffidenza e sospetto. Non 
hanno subito scoperta, nella 
esplosione di collera collet­
tiva che ha portato ai bloc­
chi stradali del 31 dicembre, 
il frutto della solito < agita­
zione comunista >? Perciò 
paventano per domani dei 
gesti inconsulti, delle mani­
festazioni incontrollate, chis­
sà quale altra burrasca in 
cui finirebbe per essere coin­
volto lo stesso ministro. 

In realtà, la popolazione 
si appresta con ben altro ani­
mo ad incontrare l'on. Pie­
raccini. Ciò che predomina 
in tutti è un atteggiamento 
costruttivo, anche se com-
battivo. Dopo la protesta del 
31 dicembre vediamo che co­
sa è avvenuto: 

1) Il comune di Longaro­
ne ha annunciato pubblica­
mente di voler studiare a 
fondo, valendosi anche del­
l'opera di tecnici stranieri, 
le reali prospettive di sicu­
rezza conseguibili nel baci­
no del Vajoìit; 

- 2) la grande assemblea 
dei superstiti e dei danneg­
giati del 5 gennaio ha tro­
vato una piattaforma di in-
tesa che gode del consenso 
generale — al di là delle dif­
ferenziazioni di partito — 
per rivendicare che ogni 
sforzo sia compiuto per 
creare le condizioni di una 
ricostruzione di Longarone 
secondo l'aspirazione dei su­
perstiti , l'immediato totale 
risarcimento dei danni e lo 
accertamento delle responsa­
bilità della catastrofe: 

3) questa rinnovata spin­
ta unitaria si esprime nel 
Comitato costituito negli ul­
timi giorni in cui si realiz­
za la fusione tra il comitato 
dei superstiti di Longarone 
e tutti i comitati frazionalif 
e che agisce in piena colla­
borazione con l'amministra­
zione comunale. 

Che, cosa significa tutto 
ciò? Forse che il ministro 
dei Lavori pubblici troverà 
l'intera popolazione schiera 
ta su posizioni di precon 
certa ostilità, di rifiuto e di 
sfiducia verso ogni proposta 
ed iniziativa provenienti dal 
governo? Niente affatto. Si 
gnifica invece che nel Lon-
garonese e a Cimolais, tra 
questa gente dolorante ed 
esacerbata, esiste una forza 
potente su cui far leva per 
portare avanti le giuste so­
luzioni che la tragedia del 
Vajont ha reso indilaziona­
bili. 

Pieraccini ha affermato di 
voler stabilire un rapporto 
nuovo, democratico, con- le 
popolazioni della zona deva­
stata. Ha detto che l'Italia 
intera dovrà dare una pro­
va di sé nel modo come af­
fronterà e risolverà i pro­
blemi aperti dalla tragedia 
del 9 ottobre. Ebbene, se a 
tali impegni si vuol dare pie­
na attuazione, le resistenze 
da vincere non sono certo 
quelle provenienti dalla Val­
le del Piave. La gente 
chiede che la tragedia non 
si prolunghi indefinitamen­
te nella palude delle pro­
messe non mantenute, nel 
labirinto delle lungaggini 
burocratiche. 

Il 30 ottobre il Senato ha 
votato un ordine del giorno 
che impegnava il governo ad 
adottare un provvedimento 
di legge per il totale risarci­
mento dei danni e per col­
mare le gravissime lacune di 
quello varato allora. Dare 
concreta dimostrazione del 
modo nuovo di affrontare 
problemi del Vajont, signi 
fica tener fede a quell'ordi­
ne del giorno, presentare e 
far approvare rapidamente 
la nuova legge. Vn progetto 
già è stato elaborato e depo­
sitato alle Camere dai grup­
pi parlamentari comunisti 
Si discuta quel progetto, o 
ne presenti uno proprio il 
governo, ma subito. 

La ricostruzione. I super­
stiti, i sopravvissuti della 
tragica notte, gli abitanti 
delle frazioni sotto la diga 
che vivono con la morte nel 
cuore aspirano a veder risor­
gere Longarone dov'era. 

Nella loro aspirazione non 
c'è un irrazionale istinto di 
autodistruzione, un puro ri­
chiamo sentimentale. Biso­
gna saper cogliere questa in­
vocazione nel suo contenuto 
positivo: essa esprime il ri­
fiuto di accettare, oltre ai 
lutti e alle distruzioni, anche 
la morte di quello che era il 
centro economico di una va­
sta plaga in continuo svilup­
po. Esso rappresenta la p r e 
tesa di vedere impegnate tut­
te le risorse della scienza e 
della tecnica - che il mondo 
moderno mette a disposizio 
ne, per arrivare a una de 
cisione giusta. 
• La sicurezza al cento per 
cento non si potrà mai ga 
rantire? Non si pretenda pe­
rò che una popolazione così 
tragicamente esperta di quan­
to approssimative e fallaci 

possano essere le previsioni 
dei tecnici, accetti una simi­
le prospettiva sulla parola, 
al primo annuncio. Bisogna 
perciò fare luce sui prece­
denti e sulle responsabilità 
della catastrofe. Bisogna che 
le ricerche e gli studi sulla 
situazione di oggi e sulle so­
luzioni da dare si svolgano 
con la massima pubblicità, 
m costante contatto con la 
popolazione che vuol essere 
protagonista e non più spet­
tatrice passiva, o addirittura 
vittima, di scelte e decisioni 
provenienti dall'alto. 

Di queste esigenze si sono 
fatti interpreti i parlamen­
tari comunisti, onorevoli Bu-
setto, Golinelli, Maria Ber-
netic e Franco, i senatori 
Gianquinto, Vidali e Gaiani 
che questo pomeriggio sono 
stati ricevuti, come i parla 
mentari degli altri partiti, 
dall'on. Pieraccini. Il mini 

stro dei Lavori Pubblici ha 
pure avuto incontri con le au­
torità locali, i rappresentanti 
dei partiti e delle organizza­
zioni democratiche. 

Nella sua esposizione, do­
po aver assicurato che entro 
ti 15 gennaio sarà consegnata 
la relazione della Commis­
sione di inchiesta sul Vajont 
e che sarà presentata una 
nuova legge, egli ha ribadi­
to i criteri che già più volte 
ha reso noti e che si pos­
sono così riassumere: 

1) è impegno d'onore del­
la democrazia italiana far ri­
sorgere i centri distrutti: 2) 
il bacino del Vajont non è 
utilizzabile e non sarà più 
utilizzato come bacino idroe­
lettrico: si farà anzi ogni sfor­
zo tecnico per svuotarlo com 
pletamente al fine di climi 
nare ogni possibile pericolo 
tuttora incombente: 3) i la 
vori di svuotamento, a con 

clusione dei quali si potrà 
rispondere definitivamente 
agli interrogativi circa la si­
curezza, non potranno essere 
ultimati prima di un anno e 
mezzo o due. 

E' possibile, con tale pro­
spettiva, attendere tutto que­
sto tempo prima di avviare 
opere di ricostruzione? Non 
è invece preferibile avviare 
subito la realizzazione di un 
nuovo centro aitale, quanto 
più possibile vicino a quello 
distrutto, ma in zona di si­
curezza?; 4) in ogni caso, il 
governo non intende impor­
re alcuna soluzione d'autori­
tà, ma trovarla nel libero, 
democratico dibattito con le 
popolazioni interessate. 

Sulle dichiarazioni del mi­
nistro si è aperto un ampio 
dibattito, proseguito fino a 
tarda sera. 

[\ Mario Passi 

Giovani comunisti 

: una settimana 
di tesseramento 
nelle fabbriche 

Domani 
Consiglio 

dei ministri 
n Consiglio dei ministri è sta­

to convocato per domani pome­
riggio. SI occuperà, probabil­
mente. di problemi economici e 
finanziari. Sembra da escludere 
una discussione di politica este­
ra. cosi come era stato promes­
so al termine dell'ultima riunio­
ne del Consiglio. E' sintomatico 
che il Consiglio si riunirà quan­
do il ministro degli Esteri. Sa-
ragat, sarà già partito per gli 
Stati Uniti con Segni. 

Elezioni - truffa 

La polizia 
presidia la sede 

bonomiana 
a Potenza 

Nelle campagne di Frosinone 
e di Potenza sono in corso ma­
nifestazioni di protesta contro 
l'illegale comportamento dei di­
rigenti della Bonomiana che, in 
occasione delle elezioni per il 
rinnovo delle cariche in 26 mu­
tue dei coltivatori indette per 
oggi, non hanno permesso di 
fatto la presentazione di liste di 
opposizione. Nonostante i pas­
si fatti presso il governo dalla 
Alleanza dei contadini e il pro­
messo intervento del ministero 
del Lavoro, la Federmutue non 
ha voluto rinviare le elezioni 
neppure dì una sola settimana 
per consentire la partecipazio­
ne a tutte le organizzazioni. 
In proposito Sereni e Veronesi 
hanno inviato al presidente del 
Consiglio, on. Moro, un tele­
gramma in cui ci si richiama 
alle sue dichiarazioni program­
matiche relative all'impegno 
del governo di liquidare ogni 
forma di discriminazione. 
A Potenza la situazione è parti­
colarmente tesa e la Prefettura 
ha fatto mobilitare ingenti for­
ze di polizia che presidiano la 
stessa sede della Bonomiana. 

Le federazioni provinciali, 
le sezioni, i circoli, i grup­
pi di fabbrica, i compagni 
dirigenti e attivisti sono mo­
bilitati nella prima settima­
na di tesseramento e prose­
litismo della FGCI nelle fab­
briche, tra i giovani lavora­
tori, dal 12 al 19 gennaio. 

Questa prima settimana di 
intensa mobilitazione dei 
giovani comunisti in questa 
direzione deve costituire lo 
inizio di un collegamento 
permanente della nostra or­
ganizzazione con i giovani 
lavoratori delle fabbriche, 
l'inizio della costruzione del­
la Federazione Giovanile Co­
munista all'interno dei luo­
ghi di produzione per quelle 
zone dove essa non è ancora 
organizzata, nelle aziende e 
dove non ha ancora portato 
avanti gli obiettivi specifici 
della sua iniziativa politica 
tra la giovane classe operaia. 

Là dove la Federazione 
giovanile comunista è già or­
ganizzata all'interno delle 
fabbriche e i giovani operai 
comunisti sono stati all'avan­
guardia delle ultime grandi 
lotte rivendicative e con­
trattuali, la prima settimana 
di tesseramento e proseliti­
smo nelle fabbriche deve es­
sere l'inizio di un grande rin­
novamento e rafforzamento 
della nostra presenza attiva 
all'interno delle aziende, in 
modo da investire non soltan­
to tutti i nostri gruppi di fab­
brica ma l'intera organizza­
zione, tutti i circoli di stra­
da, tutti i compagni attivisti 
e studenti, della nostra ini­
ziativa politica tra i giovani 
lavoratori, per costruire nuo­
vi gruppi di fabbrica e insie­
me rinnovare la rete di quel­
li esistenti, per dare alla lo­
ro azione permanente sem­
pre più avanzati obiettivi. 

La forza organizzata e la 
presenza politica della FGCI 
tra i giovani lavoratori è 
ancora ristretta a una avan 
guardia di gruppi di fabbri 
ca. non corrisponde ancora 
alla adesione e alla parteci­
pazione di massa dei giovani 
operai alla nostra organizza-

sindacale^ in_ breve 
Postelegrafonici: telegramma al ministro 

- La segreteria nazionale della Federazione postelegrafonici 
CGIL ha inviato al presidente del Consiglio un telegramma 
nel quale, segnalando lo stato di viva agitazione della cate­
goria. sollecita il governo all'assolvimento degli impegni as­
sunti sulla 13* degli statali e sul loro trattamento economico. 

Metallurgici: successo FIOM a Massa 
Nelle elezioni per la Commissione Interna allo stabilimento 

Nuovo Pignone (ENI) di Massa, la FIOM-CGIL — presenta­
tasi per la prima volta — ha ottenuto il 43 per cento del 
suffragi, conquistando la maggioranza relativa nonostante i 
tentativi antidemocratici della direzione. La CISL ha avuto il 
36 per cento e la UIL il 21 per cento. 

Marittimi: trattative contrattuali 
Iniziata mercoledì, si è conclusa Ieri una nuova sessione 

di trattative per i contratti d'arruolamento per 1 marittimi 
dell'armamento privato. Sono stati esaminati gli istituti nor­
mativi, ed è continuata la discussione sulle richieste econo­
miche. • • 

» 

Facchini: delegazione dal ministro 
Una delegazione dei sindacati di categoria del lavoratori 

facchini e ausiliari del traffico è stata ricevuta dai sottose­
gretari al Lavoro Gatto e Calvi, ai quali è stata chiesta unita­
riamente una soluzione per i gravi problemi previdenziali della 
categoria. 

zione. Per questo la nostra 
parola d'ordine: organizzare 
tutti i giovani operai iscritti 
alla FGCI in gruppi di fab­
brica, iscrivere e organizzare 
migliaia e migliaia di nuovi 
giovani operai sui luoghi di 
lavoro. 

Gli obiettivi della campa­
gna di tesseramento e prose­
litismo della FGCI nelle fab­
briche sono quelli della co­
struzione di una nuova unità 
dei lavoratori, della conqui­
sta della libertà e della de­
mocrazia nella fabbrica, del­
l'avanzata del potere operaio 
all'interno dei luoghi di pro­
duzione, e fuori nella socie­
tà, nella strategia della l i ­
quidazione del sistema di 
sfruttamento e del sociali­
smo. Su questi obiettivi è 
necessario sviluppare un'am­
pia campagna ideale, un lar­
go dibattito e movimento 
nelle fabbriche, di fronte 
alla offensiva e alla reazione 
del padronato contro le re­
centi conquiste strappate con 
la lotta dai lavoratori e con­
tro lo sviluppo di una più 
avanzata azione rivendicati­
va contrattuale e politica 
della classe operaia. 

Ma questa battaglia con­
tro la violenza del capitale 
e contro la difesa estrema 
del livello del profitto da 
parte del padronato si allar­
ga contro il nuovo blocco 
politico della borghesia mo­
nopolista e dei suoi alleati 
vecchi e nuovi che vuole im­
porre alla classe operaia il 
blocco o il controllo dei li­
velli salariali, che invoca il 
risparmio contrattuale e la 
tregua per 1* ammoderna­
mento del sistema di sfrutta­
mento e per il superamento 
dei suoi squilibri e delle sue 
attuali « difficoltà > di svi­
luppo e che, per il consegui­
mento di questi obiettivi, 
manovra alla divisione del 
movimento operaio organiz­
zato non solo nella società 
politica ma a tutti i livelli 
della società civile. 

I gruppi di fabbrica 
della FGCI, i giovani ope-
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che pongono nelle aziende 
l'obiettivo di costruzione 
della assemblea unitaria 
permanente dei giovani la­
voratori della fabbrica, per 
la difesa e il rafforzamento 
dell'unità operaia nella lot­
ta e nella direzione della 
lotta e nell'elaborazione dei 
suoi contenuti, per il rinno­
vamento e per una nuova 
democrazia nelle organizza­
zioni di classe, per la costru­
zione di una nuova unità 
sindacale, per la conquista 
della libertà, della democra­
zia e di un nuovo potere 
nelle fabbriche. 

Su questi temi la organiz­
zazione è mobilitata in una 
campagna articolata, di co­
mizi e giornali parlati da­
vanti alle fabbriche, di gior­
nali di fabbrica, di assem­
blee di giovani lavoratori a 
livello di fabbrica, di circolo 
e di zona, per il rafforza­
mento del movimento comu­
nista, il movimento dell'uni­
tà di tutti i lavoratori, della 
democrazìa, del socialismo. 

La Segreteria della 
11 gennaio 19M 
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